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IL TEMPO
Puoi sentirne il peso sulla pelle
mentre scolpisce sul nostro volto 
il suo scorrere.
La mattina corre veloce
risuona nel ticchettio di un orologio.
Ci son attimi che sembrano eterni 
giorni che volano, ricordi che restano. 

Qualche delusione, qualche occasione 
sfumata.
Il tempo è sottile e scorre dentro
e fuori di noi.
Solo a volte ce ne ricordiamo
e intanto passa e se ne va.
Luisa Cirone
Lanfranco 2H

1°



PERCHÈ?
Oh cara Morte,
perché esisti?
Perché rendi infelice la gente
brutta strega impertinente?
Ti odio.
Quando busserai alla porta di mia nonna
io ti ucciderò,
stai tranquilla che lo farò.
Non portarmi via una persona a me così 
cara
Non puoi, non te lo permetterò.
Perché lo fai?
Cosa ci guadagni?
Vattene via nei melmosi stagni
a giocare coi tuoi amici ragni!
Camilla Lunati
Calvino 1G

ALBA ESTIVA
Si alza il sole

nessuna traccia di vento
zero nuvole

solo una bicicletta
spiaggia vuota
mare calmo
solo silenzio

Christian Mennillo
Calvino 1H

2° 2°



SOLITUDINE
Il silenzio che 
inonda
l’anima mentre
speri che qualcuno
ti si avvicini

Oramai dei sorrisi 
hai solo il ricordo di
un’infanzia felice
E la solitudine
t’invade
Martina D’Amico
San Carlo 3L2°



EMANUELE
Tu, che mi stai accanto
che mi fai favori 
quando io non ti ricambio.

Tu, che se litighiamo
mi guardi, sorridi
e poi ci abbracciamo.

Tu, amato anche prima di nascere
ti ho sognato e pensato 
e sei arrivato in regalo.

Tu, con gli occhi grandi e lucenti
che quando litighiamo piangono 
ma quando finisce sono sorridenti.

Anche se sei piccolo mi riesci a capire
mi aiuti, mi consoli 
e senti il mio cuore.
Chiara Tartaglia
Lanfranco 2H
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IL VUOTO DEL CIELO
Sono volata fino in cielo
per toccare una stella,
per cercarti,
per parlarti;
tu non eri lì
e come te neanche una 
stella.
Ho visto nel vuoto;
ho sentito una voce.
Mi diceva di tornare 
giù,
perché tu
mi avresti raggiunto 
lì,
per stare sempre insieme.
Giada Calia
Calvino 1M

e dei gabbiani in cerca di cibo che ti volano 
intorno.
Per sempre con me porterò ogni dettaglio
di questo viaggio sulla nave del passato.
Laura Rizzatti
San Carlo 3L

VIAGGIO
Di questo viaggio non mi restan che ricordi
di una barca che ondeggia cullata dalle 
onde,
del mio sguardo rivolto all’infinito mare,
di quella distesa blu che sembra inghiottire
ogni cosa

2°

2°



DENTRO E FUORI
Intorno solo macerie e
sguardi angosciati
case a pezzi
come un puzzle incompleto.
Passi frettolosi
carichi del quotidiano rimasto
attraversano con occhi spenti
senza speranze
strade sconosciute.

Continua il via vai
di carri e divise
lontano il fragore
di scoppi improvvisi,
sembra sia festa ma
senza sorrisi.
Il cuore sussulta
per tanto dolore.
La guerra si porta
nel suo nascondiglio,
e fa sogni e progetti dei suoi futuri figli.
Antonio Pio Lauriola
Lanfranco 2H
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SFUMATURE DI AUSCHWITZ
Grigio
grigio

e basta,
nient’altro

esiste dentro di me,
solo la paura

che mi stringe il cuore
gelido.

Non ricordo
come si sorride,

dov’è finita
la pace?

Non so molte cose
ma di certo

so che…
un giorno sarò

libera.

Per giorni
e notti,

ho guardato il cielo,
gli uccelli,

piccoli aquiloni,
lontani.

Sognavo,
sognavo di correre,

di correre,
nei prati,

finalmente.
LIBERA.

Non ho mai perso la speranza.
Nicole Goldoni
Lanfranco 1H
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VORREI ESSERE
Vorrei essere un aquilone,
per raggiungere i sogni.
Vorrei essere una nota musicale,
per avere melodia.
Vorrei essere 
ancora piccola,
per poter avere 
ancora tanta 
immaginazione.
Vorrei essere una 
piuma,
per affrontare il 
futuro 
con leggerezza.
Vorrei essere 
inchiostro,
per lasciare 
tracce della mia 
esistenza.
Vorrei essere una lucciola,
per illuminare il buio della solitudine.
Vorrei essere un delfino,
per raggiungere i fondali della fantasia.
Vorrei essere un trampolino,

per poter superare con un balzo 
tutte le mie paure.

Vorrei essere una barca,
per navigare fra le onde dell’esistenza.

Vorrei essere un leopardo,
per trovare l’adrenalina 

che è in me.
Vorrei essere 

un gigante,
per guardare i miei 

incubi dall’alto,
come se fossi 

superiore,
come se potessi 

distruggerli.
Chiazze di colore,

colori luminosi,
colori brillanti.

Suoni dolci, lievi.
Sogni colorati 

che accendono il buio,
Stelle sfavillanti

nel vuoto della notte.
Alice Toselli

Lanfranco 1H

2°
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RICORDI
Ricordo la Svizzera
d’inverno sulla neve
come fosse un materasso di piume
con gli amici che ho incontrato
il divertimento era assicurato
cadute, speranze, sogni...
desiderio di ritorni.
Sabrina Belloi

TIMIDA
La timidezza è come un gatto
che pensa in silenzio a come miagolare 
davanti agli altri
ma senza rendersi conto 
del tempo che passa..
è già solo, 
sui tetti,
che se la prende con se stesso
ammirando il tramonto
e graffiando le tegole.
Emilia Fanelli
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TUM TUM TUM...
La guardo
sento il tum tum tum
del mio cuore
che batte
ribatte...
Vorrei dire: ti amo
ma ho la voce che mi blocca
che mi chiude la bocca:
gli occhi azzurri sono ipnosi
il sorriso è cristallo.
Youssef  Dabre

VOGLIA DI PARLARE
La voglia di parlare è come uno zaino
pieno di frasi insensate
che corre trasportandoti un peso sulle spalle

La voglia di parlare sembra una lavagna
che piange per tutte le parole 
che vorrebbe dire...
ma non dice.
Francesco De Tullio

VOLO!
Volteggio in aria senza ali
libertà, paura,
piaceri di farfalla.
Stacco i piedi dal suolo
inizia la magia:
l’aria tra i capelli
il ciak ciak delle macchine fotografiche
poi atterro
stringo i denti
sorrido e riprendo a volare
così che il mondo laggiù 
mi possa ammirare.
Ilaria Verna

MAMMA
Cara mamma
quando andrò al mare
nei tuoi occhi blu
mi sembrerà di navigare...
È così splendente il mare
le mie tristezze mi farà dimenticare.
Alessandro Bevilacqua 
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OTTAVIA
Quando ti vidi
Ottavia mia,
nuova sorellina
piccola personcina
manine candide
piedini minuscoli,
dormivi beata
senza pensieri...

Sarò per te eterna compagnia
di tenera allegria!
Francesca Mercadante

IL SARCASMO
Il sarcasmo è un ghepardo
che attacca con parole amare
schernisce
morde con godimento
graffia assale divora
ferisce.
Alessio Cleto

NUOTARE
Spingo le mani sotto l’acqua azzurrina
mi sento una persona diversa
vado avanti solo se lo voglio davvero.

Vado sott’acqua
mi isolo dal mondo
come fossi su un monte
e sento l’eco delle persone lontane
che urlano felici
mentre io sono triste.

Mi rannicchio sotto l’acqua:
sono un’inutile formica
in questo mondo di giganti.
Francesco Catto

IL CORAGGIO
Il mio coraggio è come un raggio di sole
che scrive sulla sabbia:
“IO SONO FORTE!”
Elisa Perna
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PAPÀ
Spalla su cui piangere
con te sono un delfino felice
nel mare.
Occhi verdi col sole
grigi con la pioggia,
adoro la tua barba pungente
come tanti aghi sulle guance
così divertente.
Martina Monforte

PALESTRINA
Mi ricordo Palestrina
L’odore dell’erba tagliata era unico
Com’era bello giocare a calcio
fare gol fra gli alberelli
dell’immenso giardino come l’oceano.
Era un’emozione
correre
cadere 
sporcarsi...
ma è tutto finito 
come una bella canzone.
Lorenzo Paone

VENDETTA
In un giorno d’autunno col cielo sereno
ero con la mia fidanzata,
non l’ho mai dimenticata:
occhi azzurri come il mare
capelli castani come Venere
Poi a novembre
stava già con un altro:
È salita la vendetta
come un leone furibondo
che divora la sua preda
senza fretta.
Jacopo Davoli

EUFORIA
L’euforia
è una brezza mattutina lenta
ma forte allo stesso tempo
che danza fuori ritmo
si muove senza guardare dove va
e si smorza
con un’occhiataccia del sole sereno.
Samuele Dell’Aquila
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PASSIONE
La Mhuy Ti che magia
quando indossi i guantoni
ti dà l’euforia
è l’arte marziale più bella che c’è
negli incontri ti dice: devi vincere te!
Pablo Benassi

IMPAZIENTE
L’impazienza è come un cavallo
che volendo scrivere alla luna
corre tra le nuvole determinato, deciso.
Non sa aspettare
è come un cacciatore senza preda.
Giulio Aravecchia

AMICIZIA
L’amicizia è la porta della classe 
che si apre
È un diario su cui puoi confidare 
i tuoi segreti.
Edith Asiamah
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IL SOLE
Tu
che di giorno incornici il cielo
la notte scompari
lasciando una scia serena.
Tu
che quando ti svegli
regali la luce 
diffondi la gioia
e doni sempre un sorriso
Valentina Bavutti

LA MIA CAMERA
La mia camera è verde
come una prateria
forse una foresta.
È comoda come un letto di foglie.
Quando viene pulita
sembra che gli alberi
siano abbattuti.
Poi ricrescono
di nuova vita
felice e colorata
come la natura e gli animali.
Stefano Degani

PRIMAVERA
Il freddo dell’inverno sparisce
torna un caldo rassicurante.
Le nuvole svaniscono,
il cielo è tutto azzurro
la neve si scioglie
e riempie i fiumi a secco.
L’animo della gente 
è colmo di allegria e gioia
i bambini corrono e giocano
col desiderio 
che la primavera
continui per sempre.
Andrea Molla

LA MONTAGNA
La montagna 
mi fa sentire a casa:
natura incontaminata
aria pulita
profumo di bosco
animali nelle tane
ruscelli con i pesci.
Perché non posso vivere
sempre in montagna?
Ludovica Bertacchini
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CIELO
Cielo,
colorato e azzurro.
Di giorno
le tue nuvole 
con forme strane e divertenti
mi fanno rallegrare.
Al tramonto
uno stupendo color porpora
mi fa pensare ai momenti più belli.
Di notte 
il tuo tetro e oscuro blu
mi fa pensare all’immensità.
Alessandro Soragni Chelli

FELICITÀ
Felicità
è una cosa
che non si può comprare.
Felicità
la vedi scritta
in viso quando nasce
una creatura.
Felicità 
è ogni nuova emozione.
Eraldo Qorri 

TERREMOTO
Arriva all’improvviso
ed io non me accorgo
sono steso sul divano
è lui…il terremoto.
Arriva veloce
non si vede, ma si sente:
è un boato
come quello del vento
durante un uragano.
Passa rapido
poi ritorna
nel profondo della terra.
Riccardo Alberghini

MORTE
La morte 
è più buia della notte
non vedi più la luce
non senti il vento
che porta via
le anime dei viventi
nella profondità dell’Ade
in cui tutto è infelice.
Non si hanno premi
non puoi farci niente.
Abderrahmane Zeraia
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IL GIOCO
Mi sono battuto
nel gioco di Minecraft
mai mi sarei immaginato
tanta passione
in un gioco che ricorda altri tempi
quando mio padre
tirava calci ad un pallone
immaginandosi un campione.
Con auto moderne ho giocato
ma nessuno mi ha rapito
come il pixel impazzito.
Io figlio del duemila
rapito da un gioco del futuro
proveniente da un passato
mai finito.
Federico Falcone

LA NEBBIA
Appare scura
offusca la luce
con un velo grigio
inquieta l’animo
poi sparisce
al calar del sole
tra le colline.
Alessia Shkembi

LA MUSICA
La musica
mi fa sentire libera.
Mentre canto
il mondo sparisce
e non lo sento più.
Le note vanno 
tornano 
viaggiano
seguono il vento
che le porta lontano
volano 
verso paesi sperduti
entrando nei cuori
di chi le ascolta.
Aurora Ragazzoni

PERCHÉ?
Tragedie in tutto il mondo
spari e grida di terrore
la gente muore
si sparge sangue
si uccide senza motivo
una sola domanda:
perché?
Francesco Cavedoni
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PIOGGIA
La pioggia 
che scende dal cielo
ha talento nel bagnare
non sa ballare o parlare
ma sa cantare dolcemente
se disseta la terra.
Se scende infuriata
porta solo tristezza
e paura
finché non torna il sole.
Francesco Pio Nicolai

SOGNO
Sogno un mondo
dove nessuno è schiavo
dove non ci sono guerre
dove ognuno è libero
di avere la propria idea,
dove tutti sono amici.
Quando mi sveglio
realizzo che il mondo
non è quello sognato.
Martina Fontemagi 

GUERRA
La guerra è come il vento
soffia, soffia
e spazza via tutto
lasciando nel campo
solo steli tremolanti.
Tutto sparisce.
Un tempo la gioia
si leggeva negli occhi
ora nell’animo si legge
soltanto la paura.
La speranza è vaga 
e si rifugia
dietro fucili di carta
dietro divise di fumo.
Andrea Macculi

MIA SORELLA
Scende piano dal suo lettino
vuole giocare con me
imita i miei gesti
le mie parole
le mie risate.
Con le sue facce buffe
mi fa divertire.
Sara Missaoui 
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IL VENTO
Vedo una foglia
staccarsi
dal ramo di un albero
accompagnata dal vento.
Vento che ci circonda
e soffia intorno al mondo
nessuno lo può fermare.
Ci offre fresche sensazioni
in estate
muove i nostri pensieri
come foglie
in autunno.
Francesco Mussini

IO
Io sono io
tu sei tu
non cercare 
di essere qualcun’ altro
sii te stesso
e verrai apprezzato
non nasconderti
dietro una maschera
io sono io
tu sei tu.
Nicoleta Zaharia
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COSì IO MUOIO
E così la morte mi avvolge
con le sue ali nere e la sua forza.
Così prendo i tre fiammiferi.
Li accendo tutti:
almeno io muoio con un po’ di calore,
che mi trapassa il corpo.
Così io muoio.
Jason Barbari

LA MONTAGNA 
La montagna è un habitat
freddo ma pieno di vita,
dove puoi stare tranquillo.
E la mattina puoi sentire
le sorgenti scorrere:
i fiori sbocciano e
gli uccelli cantano e
i ragazzi giocano vicino
ai boschi, nella
culla della vita.
Mentre un uomo va
verso la punta della montagna e
quando arriva
si sente bene.
Fabian Zavaleta Castro

ESTATE 
Era un giorno d’estate:
è da tanto che pensavo all’estate
l’erba verde e profumata,
il mare con l’acqua limpida e fredda.
Poi bisogna tornare a casa: purtroppo
tocca a tutti.
Luca Frassineti

COME LE NUBI DI PIOGGIA
La cenere nera come le nubi
piene di pioggia,
la guardi e vola via,
mentre fluttua nell’aria.
Ti ricorda il passato, quando accendevi il camino
e il legno si trasformava pian piano in cenere,
mentre riscaldava la casa di notte e d’inverno.
Vedevi fuori che nevicava: tu eri al caldo
con la tazza di cioccolata,
aspettando la notte di Natale.
Benedetta Brancolini
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IL CIELO 
Il fiammifero è come il cielo:
appena lo si riaccende, si risveglia
come il cielo dell’alba.
Inizia a ingrandirsi la fiamma,
a farsi più calda e intensa,
come il cielo nel primo pomeriggio.
E poi si spegne e diventa tutto buio,
come il cielo di notte.
Riccardo Grigato

PER ILLUMINARE LE STANZE 
Di notte prendo tre fiammiferi
per vedere nel buio,
per riscaldarmi
e per cucinare la cena.

La casa è buia
e oscura:
accendo un fiammifero,
una candela
per illuminare
le stanze.
Andando a dormire,
spengo i fiammiferi. 
Massimo Hu

IL SOLE SI È SPENTO 
Il sole si è spento, per la tristezza.
La tristezza perché non eri lì, ma sei
andato via per sempre.
Il sole ti aspetta, ma tu
lo so che non tornerai.
È per questo che il sole si spegne,
e il sole sono io. 
Simona Scarfone

LA VITA 
Per la prima volta
mi accorgo che la vita
va vissuta
e io darò il massimo
per poterla vivere.
Perché è troppo bella
per farsela sfuggire,
e a volte basta fare
un passo in più
per lasciarsi indietro
tutti i dolori
e rincorrere la felicità,
l’amore
e l’amicizia.
Soukaina Hilmani
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CENERE DI TRISTEZZA 
Fa tristezza
anche il suo colore,
si pensa a qualcuno che muore.
Cenere
è qualcosa che brucia,
il fuoco nel camino.
Cenere
è sempre presente:
la trovi dovunque.
Cenere
viene dal fuoco
che non si riesce a spegnere.
Cenere,
è fatta di granelli
completamente senza vita.
Mattia Rovatti

GRANDE CENERE
Mentre mio zio muore, mia zia lo guarda.
Io sto camminando, ma a un certo punto
mio zio si risveglia: mia zia è felice,
io sono molto felice.
Ma mio zio è morto
lo stesso, quel giorno. E quel giorno
è il giorno della cenere.
Zakaria Boustane

L’OROLOGIO 
Lo schioccare dell’orologio,
tic toc tac, che va sempre
avanti nel tempo:
forse a ogni problema
va avanti più velocemente.
Lo schioccare di una lacrima
che cade giù per una guancia
per poi schiantarsi al suolo.
E le gocce prima di cadere
anche loro al suolo
sembrano dire
l’arrivo della pioggia. 
Sonia Boukhama

LA VITA 
Davanti al camino,
ogni sera,
guardo la legna che brucia
diventare cenere
lenta, lenta.
Sembra come il flusso della vita:
le persone
lentamente
muoiono,
diventando cenere.
Alexandru Marchidan
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IN CIELO 
Volo in cielo con tanta gioia
e trovo un angelo con piena
tristezza. Povero o contento non so,
ma con la mia medicina lo rendo
contento, e lui mi premia.
Torno sulla terra.
Bilal Sandjakedine 

DOPO GIORNI CHE NUOTA 
Il naufrago
sfinito,
dopo giorni che nuota,
arriva su un’isola
sconosciuta
e piena di animali
e foreste fitte fitte.
Sarà un miraggio?
Ma cosa ci fanno tre fiammiferi per terra?
Cosa ci può fare?
Un fuoco per scaldare la fredda notte,
una luce per illuminarla
e una griglia per mangiare.
Alessio Gianaroli

PADRE-FUOCO 
Per trasformare legno in cenere
e come nascere
Padre-fuoco,
Madre-natura:
io nero come il buio
sono stato adottato
da mamma-carbone:
ci ho passato mezza vita.
Noi passiamo la vita nei cassonetti.
Ivan Ray Castillo

LA GATTINA
Un primo fiammifero
per vedere dove mi trovo.

Un secondo fiammifero
per vedere dov’è la mia gattina.

E un terzo fiammifero
per poterla abbracciare.
Beatrice Brancolini
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POI IL VENTO...
La cenere grigia
come il cielo
d’inverno,
che si ottiene bruciando
il legno:
riscalda
il camino di
casa, mentre stai
con una tazza di
cioccolato caldo
stretta in mano,
e vedi il fuoco
che trasforma il legno
in pura cenere.
Poi il vento fa la
sua comparsa,
entrando per il camino,
sparge
la cenere in tutta
la stanza, mentre trasforma
l’inverno nella
stagione della
tristezza.
Alexandru Bujenita

IL FREDDO CHE CI AVVOLGE
Fuori in giardino
c’è vento forte, gelido
che porta piccoli fiocchi di neve.
Seduta sul divano, osservo e
mano a mano, i fiocchi bianchi aumentano.
Ho voglia di uscire
per giocare con la neve,
ma preferisco riscaldarmi
con la cioccolata calda.
Guardo il calendario
e conto quanti giorni
mancano alla fine dell’inverno.
Tutto fuori ormai è bianco,
e l’uomo di neve ha sempre
lo stesso sguardo.
Ho le mani fredde
ma le riscalderò al camino.
Alice Cozzi
CENERE
È la cenere:
quello che diventeranno gli alberi;
quello che diventeranno gli animali;
quello che diventeranno i fiori;
e quello che diventeremo noi,
perché cenere eri
e cenere diventerai.
Luca Linari
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LA CENERE E IL CALDO
La cenere, dopo ogni cosa, dopo il fuoco,
ci riscalda, ma non ci raffredda,
ci cuoce tutto,
dopo si spegne,
ma si riaccende:
ci riscalda tutto,
e il fuoco si spegne,
diventa polvere grigia.
Cos’è questa cosa grigia?
È la cenere!
Soraya Zafzouf

PER INCANTARMI
Che buia questa notte senza tepore 
nella città pietrificata,
tutto sembra morto: case, alberi, ogni filo d’erba.
Ma ad un tratto si sente: «10, 9, 8, 7, 6!..».
Accendo tre fiammiferi per rendermi conto 
di cosa succede:
il primo per accendere le emozioni;
il secondo per accendere un piccolo fuoco d’artificio;
il terzo non l’ho usato,
per incantarmi all’esplodere di ogni botto.
Riccardo Porri

L’ANIMA DELLA NATURA
Il vento sussurra
il suo soave canto.
Lo sento,
lo ascolto.
I petali di un fiore,
abbandonano il cuore impollinato,
e partono per un viaggio,
andata senza ritorno.
Cosa vedono?
Ma è ovvio:
vedono l’infinito mare blu,
ampio come la fantasia di un bambino.
Come cenere,
che ad un soffio vola via,
ora partono 
per una nuova terra.
Come i colori
dipingono il tempo,
la farfalla maestosa
si posa sopra alla betulla.
Dopo un breve riposo,
ma allo stesso tempo stancante,
abbandona la ruvida corteccia
e parte per un nuovo mondo.
Eugenia Morselli
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SPERANZA
Speranza di trovare sempre qualcuno a casa
speranza di fare un viaggio in America
speranza di trovare la pace nel mondo
speranza di correre senza inciampare
speranza di abbracciare mio fratello
speranza di riabbracciare le persone care che abbia-
mo perduto
speranza di trovare sempre la via giusta
speranza di darti la carica tutte le mattine
speranza di diventare grande 
speranza di trovare la felicità
speranza della famiglia
speranza di credere in noi!
Noemy Lakatos

L’ACQUA
L’acqua è liscia,
l’acqua è fredda,
l’acqua è chiara,
l’acqua è azzurra,
l’acqua scende. 
Scorre giù tra i sassi
attraverso valli
formando laghi.
L’acqua è sempre viva,
si muove silenziosa, 
l’acqua corre nel mare.
Leonardo Partesotti 

LUNA
Palla di toppe di spugna,
che vola infinita.
Si specchia come un limone
in un letto di camomilla 
che si riscalda alla luce di un lampione
Alessio Andolina

LA CITTÀ INTORNO A NOI
Le nuvole che mi sorvegliano
l’aria fresca sul viso.
Dove sto andando?
Sulle ali della bicicletta
osservo persone,
situazioni.
Anziani che si muovono 
Il tempo sembra scorrere lentamente…
Ma all’improvviso la fretta,
serrande che si alzano,
operai al lavoro.
Consegne di merci,
odore di gasolio.
Il tempo si dilata,
e all’orizzonte.. la città!
Ecco la mia amata casa!
Christian Bianconi
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LA VECCHIA SIGNORA
Lassù,
in cima sopra tutti
ci sta una vecchia signora.
Si veste solo di bianconero
perché son gli unici colori 
che emozionano davvero.
Da Trezeguet a Del Piero,
da Platini a Pogba,
i campioni son tutti qua.
Da tutte le parti del mondo
vengono per giocare per lei,
e sulla Gazzetta prendono
sempre più di sei.
Al Fantacalcio 
ci puoi scommettere,
sul campo ancor di più:
noi gridiamo sempre ”We love JU”.
Giacomo Francesconi

DORMO
Dormo
e le coperte mi cullano
nel soffice calore del letto.
Mi sveglio 
e mi accorgo che è tardi
per pensare a quale sarà il mio domani.
Martina Coloretti

LUCE
La luce illumina la strada 
ti aiuta vedere i pericoli che ci possono essere nel 
buio. 
La luce arriva all’alba e ci sveglia senza  suono.
La luce ti fa vedere le cose più piccole,
le caratteristiche della luce:
fa vedere le cose più lontane a noi,
fa vedere le cose trasparenti che non si possono 
vedere alla luce del sole
la luce è come il sole ma non brucia,
la luce ti fa vedere le sfumature dei colori, 
la luce penetra le tenebre
e ti illumina il cammino.
Raramente ti rendi conto che è lì, 
ma ti sta illuminando la strada
Tommaso Cocchi
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VEDO 
Vedo un futuro incerto
vedo la meta lontana 
vedo un passato che non posso cancellare
vedo una borsa vuota.

Vedo una persona
che non sono riuscito ad amare veramente
vedo una tecnologia avanzata
vedo il nemico avanzare lentamente 
vedo una vita ancora lunga
vedo una palla infuocata danzare nel cielo
vedo un’ amicizia sorridere.
Riccardo Crotti

LUNA
Luna, lampione di notte,
formaggio affumicato,
ruota di una macchina,
palloncino volante.
Luna, la notte s’avvicina,
scende le scale,
eccola: 
la luna.
Marco Ferrari

GLI OCCHI
Ci sono occhi blu come il mare,
occhi neri come come il petrolio,
occhi verdi come la speranza,
occhi marroni come la terra,
occhi vuoti e tristi come la guerra,
occhi pieni di gioia e di felicità come un bimbo che 
ride,
occhi che ridono,
occhi che piangono a volte di gioia,
occhi innamorati,
occhi disperati,
occhi rinsecchiti da un forte dolore,
occhi morti e mai rinati,
occhi stanchi e appesantiti,
occhi appena nati,
occhi stralunati,
occhi sotterrati,
i miei occhi sono vivi,
tesori splendenti,
piccoli fari nel buio.
Flavia Pavesi
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SFUGGENTI RAGGI D’ESTATE
Un arancione intenso 
descrive il tramonto del sole.
Un caldo immobilizzante
e il mare che, indifferente,
continua a ondeggiare.
Le amicizie d’estate che sono tutto 
e non sono niente.
Tutto ha un senso qui
ma per poco,
come una stella cadente catturata con lo sguardo
Il mondo girerà di nuovo,
eterno orologio della vita, 
e l’estate passerà,
ma tornerà di nuovo.
Sara Pellacani

LA POESIA NON  MI PIACE
La poesia non mi piace,
né in Inverno, né in Estate,
né di mattina, né di sera,
ma la mia prof sempre ci spera,
non ho idee e fantasia,
ma qualcosa m’inventerò,
con l’aiuto di mia zia,
qualcosa scriverò,
se no quattro prenderò.
Giuseppe Triventi

TEMPO
Tempo è denaro,
tempo da non perdere,
tempo di fretta,
tempo è oro,
se non c’è il tempo non c’è niente,
il tempo ci vuole sempre,
tempo per parlare,
tempo per guardare il mondo,
tempo per giocare con le mie sorelle,
tempo per i compiti.
Chi non ha tempo deve averne di più.

Tempo per sfogliare i ricordi della mia infanzia
tempo per eccedere una mezz’oretta al giorno.
Nihal El hobbi
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LA FORZA VITALE
Mi ricordo la prima volta vicino a un torrente.
Mi ricordo la mia meraviglia. 
L’acqua è ...
Fonte di vita, fonte di tutti noi.
Inafferrabile,
ti fa avvicinare per poi scappare davanti a te.
La sua corsa è infinita.
I suoi rischi sono tanti.
Amica della spiaggia.
Quando incontra la sabbia,
diventa gioia.
Quando, invece, scorre libera e fresca,
il suo fascino è infinito.
Marta Abbati

MIO FRATELLO 
Mio fratello è la mia arma da combattimento contro 
il male,
è la mia fonte d’energia quando sono triste,
È come un taccuino che mi ricorda sempre tutto,
Mio fratello è la persona a cui voglio veramente 
bene.
È una zolletta di zucchero che non si esaurisce mai.
Marco tu sei tutta la mia vita,
Tu mi rendi sempre felice in ogni momento.
Anna Coti

LA MIA BARCA È DI CARTA
La mia barca è di carta,
di colore arcobaleno
non si bagna 
anche se è sull’acqua.
La faccio ondeggiare,
si capovolge,
ma non va giù.
Si allontana 
è un sogno bello,
che non si toglie dal cuore;
ho voglia che ritorni,
per attraversare 
fiumi e mari.
Simone Annovi

UNA PACE DISEGNATA NEL CIELO
C’era la confusione,
il cielo grondava di sudore,
ma ora c’è la pace,
una pace disegnata nel cielo, 
un semicerchio di tanti colori 
disegnato col compasso.
E questo cerchio, questa
tranquillità,
ci sono solo perché prima
c’è stata la confusione.
Marco Franchini



Calvino 1 G 71lanfranco 1 H70 lanfranco 1 H 71

HO INCONTRATO UNO UGUALE A ME
Ho incontrato uno uguale a me.
Ero in cortile e ho visto uno uguale a me.
La palla con cui giocavo
non emetteva alcun rumore.
Mi guardo allo specchio.
Era uguale a me,
stesse sfumature nella pelle,
stessi occhi marroni lucidi.
Dolore nei suoi occhi,
come nei miei
quando vedo i fili e 
i tubi a tenere la vita,
ma non va così…
Lo specchio si rompe e  
il dolore si espande per la casa.
Francesco Miglioli

LA POESIA PER ME
La poesia per me è spazzatura. 
Inventare qualcosa è una vera rottura.
Carta da bruciare per fare il falò
La bellezza di quest’arte mai la capirò.
Rime baciate rime alternate,
le persone a cui piace devono essere malate.
La mia poesia  finisce così
ecco il mio odio per quella lì!
Riccardo Gueli 

GIOVANE AMORE
Sono a scuola che ti penso
tutto il resto non ha senso.
Prendimi la mano
e portami lontano,
in un posto baciato dal sole 
per dirti alcune parole, 
che contengono un messaggio d’amore:
anche se non ho tanto coraggio 
vorrei darti un abbraccio.
Un giovane amore fragile e timido
è appena nato
e tanto ancora può essere coltivato. 
Francesco Traina
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LA SCUOLA 
La scuola è una noia,
ora sono a scuola e non mi sto divertendo,
mi limito a scrivere questa poesia soffrendo.
A scuola non possiamo fare quello ci pare,
infatti mentre la prof spiega il monitor dobbiamo 
abbassare.
Nell’ora di scrittura individuale dobbiamo scrivere,
ma io comunque non riesco a non ridere.
Alla ricreazione noi possiamo giocare,
ma la prof ci dice di non urlare e sporcare,
perché secondo tutti,
fuori dall’aula dobbiamo stare.
Quando suona la campanella per andare a casa,
in corridoio c’è più rumore 
della partenza di un razzo della Nasa.
Quando si va a casa, 
in corridoio siamo tutti ammassati,
e io e i miei amici finiamo spiaccicati.
Davide Valentini

LA MIA GOMMA
La vorrei rosa confetto
ma ormai qui niente è perfetto.
Vorrei cancellasse tutto,
pure il ricordo più brutto.
Vorrei mi facesse dimenticare
quei ricordi da scordare.

È per questo che 
scrivo a matita
per cancellare tutto 
una volta finita.

Come insegna 
il cigno nero
si scrive a penna solo quando è
amore vero.
Ludovica Mazza
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LUNA
Hula Hoop
che gira
lento.
Gioca
a nascondino
con Sole e Terra.
Ombrello
aperto
nel cielo immenso.
Carta arrotolata
che sorride 
nella notte.
Pallone da calcio
che volteggia in aria.
Palloncino d’aria
che fluttua
su più su.
Sole che scende
luna che sale nel buio:
cerchi
disegnati
nel foglio celeste
si liberano nel cielo.
Paulo Bjeshke

COMPLEANNO
Nostalgia di un giorno lontano
nostalgia di un giorno mai dimenticato
solo una fotografia per ricordare
nient’altro da rammentare.
Giorno atteso per un anno
è per me quello del compleanno.
Giorno illuminato.
Quello per me solo a gioia poteva assomigliare.
Ora solo a nostalgia lo posso paragonare.
Maria Chiara Lauriola

VENGO DA
Vengo da sud
da una piccola casettina con dei recinti di ferro
vengo dall’amore di una mamma
vengo dai libri della scuola elementare
e dalle maestre che ogni volta mi sorridevano
vengo da una partita a calcetto con gli amici
vengo da una pizzata con genitori, parenti e amici
vengo da una passeggiata al parco con mio padre
vengo da una vacanza al mare con genitori e cugini
vengo dal divertimento dei tuffi al mare con mio 
padre e mio zio
vengo dalla mia stanza sempre disordinata
vengo dai miei genitori.
Davide Manteo



Scuola Lanfranco 2 H



Calvino 1 G 79Lanfranco 2 H78 79Lanfranco 2 H

SOLAMENTE TU
Le mie emozioni
provengono da te
scendono in me 
come acqua mi depuri
come aria mi fai vivere
come fuoco mi riscaldi 
come terra mi accogli
come una madre con il suo bambino.

Una camminata con te
può diventare un viaggio stellare
il tuo passo è unico
l’ho impresso nella mente.

A te associo
il colore della passione.

Infine io ti guardo
e vedo un angelo maestoso
che mi prende per mano
e mi porta via
come il vento con le foglie d’autunno
Matteo Baracchi

STAGIONI
I pittori dipingono le loro tele 
come foglie rosse 
che colorano le strade.
I vecchi sono alberi
sotto il peso della neve
e della malinconia.
I sogni rinascono nell’azzurro
come natura che fiorisce.
I bambini rincorrono una palla
come piccoli girasoli
che si voltano
per guardare il sole.
Edoardo Calzolari

L’AMORE
Sei una stella
che fa breccia nel mio cuore.
Mi dai la forza per un nuovo giorno
col tuo sorriso vivo
con la luce di una distesa di tulipani.
Sei una stella
che quando si spegne
continua a brillare.
Nicola Ferrari
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IL NUOVO ARRIVATO
Già me lo immagino.
Veloce come un fulmine a
giocherellare tra i fiori colorati .
Non riesco a descrivere
le mie emozioni.
Sono come lui, uniche.
Come Baffo, il mio Jack Russel,
neve bianca e notte nera.
Elisabetta Fiandri

SOLITUDINE
Sola,
completamente sola.
Seduta all’ombra 
del cipresso spoglio.
Fru, fru, fru.
Ho gli occhi dispersi nel vuoto
da cui partono 
sguardi velati di paura
e di bisogno d’affetto.
Emma Gambacorta

IL VENTO, L’AUTUNNO, LA PRIMAVERA 
Soffia
e le foglie volano 
vento fresco ma non freddo 
è l’autunno degli alberi spogli.
Soffia
tra sole e cielo azzurro.
Nessuna nuvola nel sereno
è la primavera
quella che prima non c’era.
Giorgia Fontanili

RABBIA  
La rabbia è un principe rosso e focoso
col viso pieno e gli occhi di brace
vestito di abiti belli
che arriva nei momenti inaspettati.
Al suo arrivo nel petto mi brucia 
un fuoco
una spada 
che aspetta di essere sfoderata.
Vorrei scagliare le onde 
del mio mare in tempesta
onde  furiose che schiantano la terra.
Voglio essere libero, voglio scacciarlo… 
ma ecco, se ne è andato.
Davide Galeotti



Calvino 1 G 83Lanfranco 2 H82 83Lanfranco 2 H

SHOAH
Il cielo degli ebrei è una nebbia
di malinconia che avvolge tutti.
Un bambino morto nel più assoluto silenzio.
Maltrattato malnutrito torturato.
Trattato peggio di una bestia.
Se questo è stato vivere
allora noi siamo baciati da Dio.
Tommaso Giovanardi

NEVE
La neve soffice e candida  
è la pelle di un neonato
che ricopre la terra.
È una mamma che porta 
in letargo fiori ed erba
fino al risveglio di primavera.
Deve essere silenziosa
come farfalla
per non svegliare i loro sogni.
Aspettando la primavera 
ancor lontana
per qualche mese dormiranno.
Domani gli uomini ammireranno
il loro magnifico ritorno.
Francesco Iulli

IL VENTO VIENE E VA
Viene,
Va,
Il vento viene e va
Si porta via l’aria di città 
rinfresca strade ormai prive di felicità. 
Viene.
Va. 
Elisa Martinelli 

ONDA DI MARE
Vorrei scrivere una poesia sul mare,
bella, semplice, che faccia sognare.
Camminando su immense rive
una poesia con poche rime.
Immensa, profonda, stupefacente
che faccia fantasticare la gente.
Voglio sentire rumore di onde  
dentro strane conchiglie
voglio pensare a tante meraviglie
ammirare odori e respirare colori.
Non potrò più sentirmi sola
perché lui, mare infinito, sarà  
il mio rifugio preferito.
È il mare, il posto più bello dove stare.
Beatrice Grace Moro
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PICCOLA FOGLIA
Sono stata una piccola foglia 
prima verde, poi rossa e gialla. 
Sono appesa ad un albero
ad un piccolo ramo di vita 
ad un filo d’attesa. 
Un vento nuovo mi farà volare
un breve volo.
Presto toccherò la terra scura.
Federica Marchi

LA BARCA
Una barca avanza nel blu
traballante tra le onde
e porta con sé
un carico di speranze e disperazione.
Volti di chi cerca un futuro
volti di chi con coraggio cerca la pace
sguardi che si incrociano 
in una notte di paura.
E la barca avanza ancora incerta
tra le onde
del nostro cuore
della nostra coscienza.
Matteo Oddolini

VACANZA IN PUGLIA
I verdi uliveti e gli ampi spazi
dove giocavo
i grandi massi che io conoscevo
nascondigli di cui nessuno 
sapeva l’ esistenza.
Il profumo di aria pulita
di mare e rosmarino 
sono ricordi lontani
di giorni sublimi
tracce nel cuore 
di momenti felici.
Diego Pecchini

TEMPESTA RIFLESSA
Fulmini, lampi, tuoni
sono le mie canzoni.
Una tempesta senza fine
senza soluzione, senza tregua   
senza una via di fuga. 
Il mio aspetto, l’apparenza 
della mia persona che tutti possono vedere
sono solo lo specchio opaco
di quel che vive dentro di me.
Jasmine Pichierri
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LA MORTE
Lasciati cullare
dall’ onda che si avvicina
non temere
è dolce.

Avvolgente è il suo abbraccio
lasciati andare
socchiudi gli occhi
e inizia a viaggiare.

Se ti abbandoni
scoprirai che esiste un mondo
dove tutto è possibile.
Giovanni Soldo

NEBBIA
Pian piano tutto si ingrigisce
una coperta si posa sul mondo
delicata e silenziosa.
Senza dir niente a nessuno
si dissolve.
Giulia Pantanelli
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LA NAVE
Una nave cullata dal mare infinito,
che va in cerca di nuovi posti
e ti accende i sentimenti

una nave che vuole scoprire
quello ancora ignorato
una nave che non vuole ancorare

una nave sale nel silenzio del mare,
che di amicizia non ne ha avuta
perché lei amava il mare.

Una nave che sopravvive alla tempesta,
che lotta e non si arrende
e non pensa al passato o al presente ma solamente 
al futuro

una nave che pur di arrivare in porto
quando il fato o Dio lo decideranno
lotterebbe contro uno tsunami.

La mia nave
è la nave della mia vita.
Davide Baldini

LA VITA
Indosso la felpa e i pantaloni
e non rincorro più gli aquiloni
e penso che non sono più piccolo
e sono cresciuto.
Mi ricordo quanti sogni avevo da piccolo.
Con il tempo si sono distrutti.
Strano pensare come le cose possono cambiare.
Stefanel Grigoret

SOLITUDINE
Ero lì con te, quel giorno, sulla collina.
Le mie labbra sfioravano le tue,
mano nella mano come due giovani innamorati.
Ero lì  con te, quel giorno, sul tuo letto di morte:
le tue labbra gelide sfioravano le mie.
Ero lì quel giorno, sulla collina
solo, ora che non ci sei più.
Beatrice Luna Rho
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L’INFINITO
L’infinito è una cosa
che non arriva mai:
sembra di vederne la fine, ma non lo è.
E’ come l’orizzonte, non vedi mai oltre,
come la vita, l’ignoto di cui non
c’è niente dopo.
Tommaso Catellani

L’INVERNO
L’inverno, tanto freddo quanto bello,
così bianco e morbido
sembra un foglio bianco
con delle righe blu,
il cielo bianco come
la neve e
blu come il mare,
un mare ghiacciato
dove gelano i miei
pensieri e la mia vista,
una vista bianca e blu
di pensieri gelati.
Alessandro Lucchi

LIBERTA’
L’amicizia fa parte della vita:
nella giovinezza si incontrano le persone
che vorresti avere accanto nel futuro.
E’ come un mare infinito che ti
rende libero e ti permette
di essere te stesso.
Daniele Fasciani

SOLI
Siamo sempre
soli.
Nessuno
può decifrarti.
Pur vendendo 
la chiave,
sarai
sempre
solo 
un solitario
castello.
Matilde Bisi
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TV
In ogni casa, almeno credo,
c’è uno scatolone fosforescente
che fa felice la gente.
Ci puoi trovare di tutto:
ballerine, cantanti,
calciatori e signori noiosi,
migliori fra tutti
i mostriciattoli dei cartoni animati.
Però a star lì davanti
si corrono grossi guai,
così ho imparato un trucco.
Dopo un’oretta 
spengo e addio,
divento grande per conto mio!
Giorgia Zanfi

CIELO
Blu
Infinito e pieno di ostacoli
Immenso e buona
parte sconosciuto all’uomo.
Matteo Folloni

AMICIZIA VERA
Spesso impazzisco perché vorrei gridare al mondo
quello che sento dentro, ma non basta un secondo;
forse sarebbe meglio spiegare le mie reazioni
ad un amico vero che conosce le mie emozioni.

A volte mi lascio cadere giù con decisione
convinta che qualcuno mi afferri con convinzione;
un amico non lascia che tu ti abbatta facilmente,
perciò ti guarisce e non rimane indifferente.

Un amico è qualcosa di unico con cui passare
i momenti più belli e più brutti, per ricominciare
una nuova avventura verso lidi spiccando il volo,
con la certezza che non sarai mai più da solo.
Matilde Ceccarini

L’INFINITO
L’infinito è una cosa che non ha limiti
L’infinito è libertà
L’infinito è coraggio
L’infinito è un racconto di ciò che
tu eri, ciò che sei e ciò che 
sarai.
Sara Manfredini
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FUTURO
Sono specchio di certezze infinite
ove il presente si affligge,
mutevole dimensione
di un profondo abisso
di luce e di lacrime
la cui sola venuta
ne darà risposta.
Corrente eterna
di flusso vitale
imparziale per ogni creatura
riserva ricchezze e sofferenze
inconcepibili alle nostre menti.
Cecilia Orlandi

L’ORIZZONTE
Nell’oscuro cielo dell’infinito
ci guardiamo allo specchio
io e te
spensierati nella solitudine.
Ci sentiamo diversi, isolati.
Nell’universo sei ciò che non arriva mai.
Sei l’orizzonte
segno di vita
linea infinita.
Alessandro Nanni




